
Due informazioni su 
L’ISOLA DI LAMPEDUSA 

      
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ISOLA DI LAMPEDUSA non fa parte del TERRITORIO EUROPEO, in quanto situata sullo 
zoccolo del continente AFRICANO. Pertanto le ISOLE DELL’ARCIPELAGO delle PELAGIE, di cui fa 
parte LAMPEDUSA, sono l’unico territorio ITALIANO che si trova FUORI DALL’EUROPA 
GEOGRAFICA. 

 
Questa piccola isola, 20 kmq, 12 km da Est a Ovest e 4 da Nord a Sud, dista da Porto Empedocle 
(Agrigento) 205 km e da Tunisi 167 Km, fa parte della Provincia e della Diocesi di Agrigento. 
 
Il Comune di Lampedusa conta 6.299 abitanti con un’età media di 39 anni (a Pordenone la 
media è di 44,7anni, mentre a Trieste è di 48). 
Da alcuni decenni si registra una forte migrazione sull’isola, così come in altre regioni europee che si 
affacciano sul Mediterraneo, quali Malta, Spagna, Canarie, Gibilterra, Sardegna, zone in cui è 
approdato un numero rilevante di migranti, provenienti dall’Africa del Nord e dall’Africa centrale. 
Uomini, donne e bambini provenienti da Nigeria, Senegal, Ghana e altri Paesi in cui guerra, fame, 
carestie e malattie dominano spesso la vita di queste popolazioni, lasciandole in condizioni di sempre 
maggiore povertà. 
 
 
La storia della migrazione dall’Africa che trova approdo su Lampedusa è storia antica, ne è una 
testimonianza il: 
 

SANTUARIO DELLA MADONNA DI PORTO SALVO 
 

 
Sorto come luogo di eremitaggio, sembra che qui l’eremita di 
Lampedusa, in alcune grotte, esercitasse il doppio culto cristiano 
- mussulmano (della Croce e della Mezza Luna). 
Per un periodo e fino all’anno 813 l’isola fu abitata da 
Mussulmani, cacciati da Carlo Magno dietro invito del Papa 
Leone III.  
Dal 1452 l’isola divenne luogo di culto e di venerazione della 
Vergine Maria, sia da parte dei mussulmani che dei cristiani, ma 
anche “centro di raccolta di vettovaglie e mezzi con le donazioni 
lasciate ai piedi della Madonna “per chi, sbarcando sull’isola, 
necessitasse di approvvigionamento”. 
 
La storia di quest’isola, così particolare per la presenza di 
europei e di africani, ha visto la testimonianza di due amici della 

Caritas Parrocchiale di San Gerlando, Angela e Damiano, testimoni attuali di quanto questa Caritas 
sta facendo nei confronti dei numerosissimi migranti che approdano. 


